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4! lui pitture fparfe in tutti i luoghi, e nel bellit- 
fìnìo intaglio del gruppo di ilatue del Laocoonte 
con li figliuoli, eh’ è in Roma nel Giardino di Bel­
vedere; e nelle Tei dampe, nelle quali foltnnto r.- 
copiò gli Apoftoli, e gli Angeli con candelieri, che 

.formano una pìccola parte della famofa cùpola di* 
pinta in Parma dal Correggio, rapprefentante l’ Af- 
funzione di-IVI.' "V#; e nella Madonna, col Bambi­
no, S. Giovanni, e S. Giufeppe, mezze figure dif­
ferenti ritratte dall’ invenzione dello ScVidoni da 
Sebenigo in due mezzi foglj reali, ma particolar­
mente nelle ftorie del Tefiamento nelle Logge Va­
ticane dipinte da Raffael d’ Urbino, che infieme 
col Lanfranco diiegnarono , ed intagliarono ad 
acqua forte in 52. fogli, e dedicarono al loro co­
mune Maedro Annibai Caracci l’ anno 1607. ( V .  
Lanfranco . )

BA D IA LE (Alefsanctro) di Bologna difeepoto di 
Flaminio T orri, fu Pittore, ed intagliatore adac­
qua forte. Una di lui Madonna, col Bambino, e 
S. Giufeppe è ammirata. Intagliò il Grido depodo 
di croce, eh’ è in S. Giorgio di detta Città, ed 
altre opere » Da Carlo Cignani parimente una 
Vergine a mezza figura col Bambino aflifo fu le 
ginocchia, che ha una piccola Croce in mano, il 
tutto con aggiuftatezza, e leggiadrìa. Fù uccida
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